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QUALITÀ DEGLI HABITAT FLUVIALI 
 

Introduzione 
Il DM 260/2010 del Ministero dell’Ambiente sulla Classificazione dei corpi idrici superficiali 

individua, tra le caratteristiche da considerare per la valutazione dello stato idromorfologico 

dei fiumi, anche l’esame delle condizioni degli habitat dei corsi d’acqua stessi, almeno per i 

tratti di corpo idrico candidati a siti di riferimento, ma anche per altri in cui sia necessario 

effettuare approfondimenti di tipizzazione utili all’affinamento della classificazione 

(aggiornamento in pubblicazione). E’ lasciata facoltà a chi definisce i programmi di 

monitoraggio di “valutare le condizioni di habitat anche nei corpi idrici sottoposti a 

monitoraggio di sorveglianza, per acquisire un quadro conoscitivo più articolato in relazione 

all’interpretazione del dato biologico”. 

La valutazione delle caratteristiche degli habitat viene realizzata sulla base di informazioni 

(scala locale: tratto) relative ai seguenti aspetti: substrato, vegetazione nel canale e detrito 

organico, caratteristiche di erosione/deposito, flussi, continuità longitudinale, struttura e 

modificazione delle sponde, tipi di vegetazione/struttura delle sponde e dei territori 

adiacenti, uso del suolo adiacente al corso d’acqua e caratteristiche associate. Ai fini della 

classificazione del tratto in esame, gli elementi sopra riportati devono essere raggruppati 

nelle seguenti categorie: 

- diversificazione e qualità degli habitat fluviali e ripari; 

- presenza di strutture artificiali nel tratto considerato; 

- uso del territorio nelle aree fluviali e perifluviali. 

 

Le informazioni relative a tali categorie, opportunamente mediate, concorrono a definire lo 

stato di qualità dell’habitat (Indice di Qualità dell’Habitat: IQH). 

 

Materiale e metodi 
Il metodo CARAVAGGIO (Core Assessment of River hAbitat Value and hydromorpholoGIcal 
cOndition, Buffagni et al., 2013) è un sistema di raccolta di informazioni relative all’ambiente 

fluviale, utili per la caratterizzazione e la valutazione di vari aspetti degli habitat, in massima 

parte intesi come ambiente fisico, dei corsi d’acqua. Tra questi aspetti ve ne sono alcuni  che 

vengono raccolti in 10 transetti distanziati di 50 metri, come l’uso del suolo sulle sponde, gli 

attributi fisici delle sponde (pendenza, modifiche, materiale), caratteristiche di erosione e 

deposito sulle sponde ed in alveo, caratteristiche dell’alveo (substrato, tipo di flusso, 

modifiche), forma di crescita delle piante acquatiche. Altre informazioni vengono invece 

raccolte lungo tutto il tratto di 500 m, come alcune caratteristiche particolari dell’alveo e delle 

sponde, strutture artificiali, l’uso del suolo nei 50 m dalla sommità di sponda, il profilo della 

sponda, la copertura arborea e altre caratteristiche della vegetazione. La valutazione di questi 

aspetti viene espressa attraverso una serie di indici, tra cui un punteggio relativo alla qualità 

degli habitat HQA (Habitat Quality Assessment score), un descrittore del carattere lentico-

lotico del corso d’acqua LRD (Lentic-lotic River Descriptor), un indice di Uso del Suolo LUI 

(Land Use index) e un punteggio sul livello di modifica degli habitat HMS (Habitat Modification 
Score), calcolati sui dati raccolti dall’applicazione del metodo. L’HQA misura la 

diversificazione e la naturalità del tratto esaminato in relazione agli habitat presenti, e più è 

alto il punteggio ottenuto, migliore è la qualità degli habitat. L’indice HMS dà una stima del 

livello di alterazione morfologica di un corso d’acqua in termini di presenza di elementi 

artificiali: più alto è il punteggio, maggiore è l’alterazione. Il LUI (definito LUIcara nel manuale 

CARAVAGGIO) restituisce una lettura qantitativa dell’uso del suolo nel tratto fluviale, 
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integrando dati raccolti sulla sponda e oltre la sommità di sponda; a punteggi bassi 

corrispondono situazioni di maggiore naturalità. HQA, HMS e LUI vengono integrati per il 

calcolo dell’indice IQH utile ai fini della classificazione delle condizioni di habitat. 

Ai fini di questo studio il metodo CARAVAGGIO è stato applicato, all’inizio dell’autunno 2015, 

lungo due tratti compresi, il primo completamente ed il secondo parzialmente, nel segmento 

di fiume Lura sotteso all’opera di presa. I due tratti, in particolare, sono stati individuati nella 

metà superiore del tratto sotteso (Tratto di monte), dove non sono previsti interventi di 

ripristino, e nel segmento che comprende il punto di restituzione (Tratto di valle), dove invece 

il progetto prevede la realizzazione di interventi di ripristino fluviale (immagine seguente). In 

questi due tratti gli interventi realizzati comporteranno modifiche alle caratteristiche fisiche 

del corridoio fluviale che incideranno sullo stato degli habitat, in negativo, per la diminuzione 

della portata in tutto il tratto sotteso, come in positivo per la azioni di ripristino del corridoio 

fluviale previste nella metà di valle. 

 

 
Tratti di 500 per l'applicazione del metodo CARAVAGGIO 
 

Risultati 
Di seguito vengono riportate le schede CARAVAGGIO compilate per i due tratti analizzati, 

estratti dal software CARAVAGGIOsoft messo a disposizione dall’IRSA sul sito del progetto In-

habit (http://www.life-inhabit.it/cnr-irsa-activities/it/attivita-cnr-irsa-inhabit/habitat-

fluviali/metodo-caravaggio).   Si tratta di informazioni di dettaglio molto dense, la cui lettura è 

possibile solo se affiancata a quella del manuale (Buffagni et al., 2013) al quale si rimanda per 

chiarimenti e approfondimenti sulle schede e sulla metodologia. 
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Tratto di monte 
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Tratto di Valle 
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Come precedentemente illustrato, una parte dell’elevata quantità di informazioni puntuali e 

complessive raccolte con il metodo CARAVAGGIO può essere sintetizzata e la situazione 

valutata attraverso alcuni indici descrittori. Di seguito vengono riportati i risultati 

dell’applicazione degli indici HQA, HMS e LUI sui dati raccolti nei due  tratti analizzati, con 

l’espressione del punteggio ottenuto, del rapporto di qualità ecologica rispetto ai valori di 

riferimento del metodo e di un giudizio sintetico.  
 

  Tratto di monte  Tratto di valle 
HQA 54 47 

EQR_HQA 0,95 0,8 

Giudizio HQA Elevato Elevato 

HMS 24 18 

EQR_HMS 0,76 0,82 

Giudizio HMS Sufficiente Buono 

LUI 5,076 1,18 

EQR_LUI 0,87 0,97 

Giudizio LUI Buono Elevato 

 

In estrema sintesi, a generare lo scadimento al Sufficiente dell’indice HMS nel tratto di monte 

concorre principalmente il risezionamento delle sponde legato all’attività agricola circostante, 

che in questo tratto affligge omogeneamente tutti i 500 metri presi in esame, mentre nel tratto 

di valle è presente ma con delle eccezioni, che consentono al giudizio finale di rimanere nella 

classe “Buono”.  

 

 
Sponde del torrente risezionate 

 

Analogamente, l’uso agricolo del suolo nei 50 metri oltre la sponda, che è presente in tutto il 

tratto di monte, è ciò che determina lo scadimento di una classe del giudizio del LUI; nel tratto 
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di valle la maggior presenza di bosco (per quanto si tratti di un bosco composto 

essenzialmente da robinia) permette di mantenere maggiore naturalità. Il ultimo, il valore di 

HQA ottenuto in entrambi i tratti è superiore al limite tra l’Elevato ed il Buono, ma per il tratto 

di valle si tratta di un valore prossimo alla soglia. 

 

 
Aree boscate nel territorio circostante il tratto di valle 

 

Dall’integrazione dei suddetti indici è possibile derivare anche la classe di stato ecologico per 

ciò che riguarda gli habitat fluviali, espressa dall’indice IQH, per entrambi i tratti esaminati, 

che risultano in stato Elevato (soglia da DM 260/10 per i piccoli corsi d’acqua di pianura: 

0,81): 
 

 IQH Giudizio 

Tratto di monte 0,862 Elevato 

Tratto di valle 0,863 Elevato 

 

Discussione 
I giudizi espressi dagli indici derivati dal metodo CARAVAGGIO delineano una situazione 

abbastanza soddisfacente per ciò che riguarda gli habitat fluviali nel segmento di Lura che è 

interessato dall’area di intervento. Ciò è in accordo con il fatto che, se non si prendono in 

esame le condizioni chimiche e fisico-chimiche e le caratteristiche del regime idrologico (si 

ricordi che il CARAVAGGIO effettua delle “fotografie” istantanee delle caratteristiche fisiche e 

non coglie, se non indirettamente, la presenza di alterazioni nel regime di portate) il tratto di 

Lura esaminato presenta un buon livello di naturalità, con interventi antropici presenti ma 

contenuti, e l’assenza di elementi artificiali importanti (se si esclude il ponte pedonale 

presente a valle dell’ultimo transetto nel tratto di valle). E’ utile sottolineare che sia il 

risezionamento delle sponde, che insieme all’erosione genera l’attuale omogeneo profilo 
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verticale delle sponde, sia la variabilità dei mesohabitat lotici, attualmente molto sbilanciati 

verso la pozza, saranno oggetto, durante il progetto di realizzazione delle vasche di 

laminazione, di specifici interventi nel tratto di valle, che potranno portare a miglioramenti 

significativi sullo stato degli habitat fisici del Lura. 
 

 
Substrato ciottoloso tipico del Lura nell’area di applicazione del CARAVAGGIO 
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